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AGRIGENTO - Mentre nel Comune capoluogo si tenia di saccheggiare anche il centro storico 

La speculazione si può bloccare 
lo provano 3 comuni di sinistra 
La battaglia dei comunisti per il risanamento e la valorizzazione del borgo antico - Il Consiglio discuterà le mo
difiche al piano di fabbricazione: è possibile impedire ai grossi costruttori di distruggere la città vecchia 

Alla Provincia 

Agrigento: 
la giunta 
prosegue 
l'ampio 

confronto sul 
programma 
Dal corrispondente 

AGRIGENTO. 28 
I quat tro partiti d i e 

esprimono la giunta prò-
vinciate di Agrigento 
(PCIPSIPRI-P8DI) si 
riuniscono per una valuta
zione serena di quanto e 
avvenuto nel corso dell'ul
tima seduta del Consiglio 
per l'approvazione del 
bilancio e per decidere la 
linea di azione comune 

La giunta di sinistra è 
più d ie mai intenzionata 
a non sottrarsi al dibatti
to ed al confronto con la 
DC. Si vuole sapere però 
se la DC intende dare un 
contributo di Idee, di pro
poste, di soluzioni, op
pure intende votare con
tro il bilancio, espressio
ne di ampia partecipazio
ne popolare, solo per una 
rabbiosa determinazione 
che nulla ha a che fare 
con il civile confronto po
litico. 

I quat t ro partiti che 
compongono la giunta 
sollevano anche un altro 
interrogativo: l'alleanza-
fra DC e M8I realizzatasi 
nel corso dell'ultimo con
siglio è un fatto episodi
co o fa parte di un pre
ciso disegno politico? Non 
si dimentichi che l'ultimo 
presidente de venne elet
to con i voti determinan
ti del M8I. 

I democristiani, anche 
dopo l'ultima seduta del 
Consiglio, hanno tentato 
di creare confusione e 
gettare discredito sulla 
giunta di sinistra stru-
•mentalizzando alcuni di
pendenti dell'ente. Ma 
non sfugge agli stessi im
piegati che per anni i 
diritti dei dipendenti del
l'ente Provincia sono sta
ti calpestati dall'azione 
della DC al governo del
la cosa pubblica. LA giun
ta di sinistra in realtà h a 
avviato con decisione 11 
discorso per il riassetto 
della carriera dei dipen
denti. per il recepimento 
del contrat to di lavoro, 
mentre l passati ammi
nistratori non hanno mai 
voluto affrontare il pro
blema. 

E' chiaro ormai che la 
mancanza di una valida 
proposta politica ha in
dotto i democristiani a 
puntare sulla provocazio
ne. 8i è impedita la discus
sione sul bilancio per evi
tare un confronto reale 
sui problemi concreti a 
cui la DC agrigentina è 
completamente imprepa
rata . 

La Federazione provin
ciale del part i to comuni
sta ha fatto anche af
figgere un manifesto con 
il quale si afferma che 
«I democratici ed i fasci
sti scappano di fronte al
le loro responsabilità », 
e si mette in evidenza che 
1 consiglieri del due par
titi hanno abbandonato 
l'aula del consiglio pro
vinciale per impedire la 
approvazione del bilancio. 

« DC e MSI in accop
piata — si asserisce nel 
manifesto — hanno man
tenuto un atteggiamento 
Irresponsabile e lesivo de
gli interessi dell'ente pro
vincia e delle popolazioni 
dell'Agrigentino. La giun
ta democratica di sini
stra in due mesi di atti
vità ha realizzato un me
todo.nuovo di governare, 
elaborando il bilancio con 
l'effettiva partecipazione 
dei cittadini e degli orga
nismi democratici e po
nendo fine al sistema ini
quo del clientelismo e del
la discriminazione come 
stato per la assunzione 
del personale. L'ammini
strazione di sinistra, soste
nuta dai partiti che la 
compongono, ha dimo
strato che è possibile 
cambiare le cose. Demo
cristiani e fascisti con la 
loro condotta avventuri
stica vogliono che tu t to 
resti come prima, sono 
contro il cambiamento e 
la morahzzazione. 

Z. S. 

Dal corrispondente 
AGRIGENTO, 28 

* * La denuncia di un consi
gliere comunale democristia
no di Agrigento ha mandato 
in aria alcuni tentativi di 
speculazione edilizia che i 
gruppi di potere agrigentini 
vicini a certi settori dello 
stesso partito scudocrocir.to 
stavano mettendo In at to nel 
centro storico per 11 quale da 
tempo i comunisti della se
zione « Garibaldi » hanno av
viato una precisa battaglia 
di risanamento e valorizza
zione. 

Le modifiche al piano di 
fabbricazione la cui discussio
ne è prevista nella prossima 
seduta del Consiglio comuna
le dovranno essere tali da 
stroncare ogni tentativo del 
grossi costruttori di tenere 
le mani sull'urbanistica della 
città. 

Il gruppo comunista al pa
lazzo del Giganti ha prean
nunziato che si batterà per 
l'attuazione definitiva degli 
strumenti urbanistici e per
ché questi non lascino spazio 
alla speculazione ma favori
scano, invece, la cooperazio
ne, gli interessi della collet
tività. «Chiederemo che si 
agisca sempre alla luce del 
sole — ci dice 11 consigliere 
comunale comunista Andrea 
Carisi — ed In merito saremo 
intransigenti ». 

La testimonianza di come 
davvero si amministrino i 
Comuni facendone veri e pro
pri momenti di ampia parte
cipazione democratica viene 
attualmente da 3 centri del
l'Agrigentino dove il PCI da 
solo o assieme ad altre forze 
democratiche amministra la 
casa pubblica. 

A Montevago (giunta com
posta da comunisti, socialisti 
ed indipendenti di sinistra) 
l'amministrazione si è posta 
alla testa delle lotte popo
lari per la ricostruzione del 
centro totalmente distrutto 
del terremoto del 1958. Da 8 
anni la gente vive nelle ba
racche, la disoccupazione è 
dilagante, mentre malattie 
vengono contrat te dai bam
bini e dagli anziani che vivo
no nelle umide baracche. 
Da qui la necessità di inter
venire con provvedimenti 
concreti. La giunta comuna
le ha istituito un servizio di 
medicina scolastica preven
tiva curata dal medico con
dotto dottor Barrile, a Voglia
mo prevenire le malattie — 
ci dice Barrile — lavorando 
a stretto contatto con gli in
segnanti ed i genitori». Il 
medico sta preparando uno 
schedario di tutti l bambini 
delle elementari (in tutto 360) 
e delle medie (120 alunni). 
che permetterà di seguire l 
piccoli con periodicità. H Co
mune ha fatto anche una 
convenzione con l'ospedale di 
Santa Margherita Belice: i 
bambini verranno sottoposti 
a schermografie e visite spe
cialistiche periodiche. Parti
colare cura si avrà per la ca
rie dentaria. Ci dice il sin
daco comunista che su 586 
bambini nati dal 1968 ad og
gi, oltre il 90 per cento risul
tano affetti da disturbi alle 
vie respiratorie. Le baracche 
fredde ed umide rappresen
tano un at tentato alla salu
te pubblica. Ci battiamo con 
forza per la ricostruzione. 
per salvare i nostri ragazzi e 
gli anziani dalle malattie, per 
dare lavoro. Ci battiamo per
che » :* ricostruzione venga 
fatta con la nostra parteci
pazione. il consenso di tutti i 
cittadini. Vogliamo che fini
scano gli sprechi». 

La giunta ha invitato 1 
consiglieri democristiani a 
collaborare sulla base di me
todi nuovi e di ampio respiro 
unitario. Il bilancio — ci fa 
notare il sindaco — è s tato 
votato all 'unanimità. 

A Raffadali. centro agricolo 
di 12 000 abitanti , retto da una 
giunta comunista sin dal do
poguerra. diverse sono le rea
lizzazioni di carattere sociale 
«biblioteca comunale, strade 
di campagna, villaggio della 
gioventù, impianti sportivi, 
edifici scolastici). 

Sono in costruzione edifici 
per esili nido e scuo'.e mater
ne. il Palazzetto dello Sport. 
Recentemente è stato istitui
to il centro per l'assistenza 
agii anziani. 

Licata. Pur contando quasi 
45 mila abitanti , questo cen
tro costiero ha sofferto per 

| anni la sete, è stato tenuto 
dai notabili de nel più com
pleto abbandono e ne'.la mi-

-I seria più avvilente. Dal no

vembre dello scorso anno è 
stata formata una giunta di 
sinistra composta da comu
nisti, socialisti, socialdemocra
tici, indipendenti e repubbli
cani. Sindaco il comunista 
Carmelo Incorvaia. La giunta 
ha promosso una serie di con
vegni sull'agricoltura, sulla 
disoccupazione giovanile, sui 
problemi della donna. Ha già 
stabilito i criteri per la for
mazione dei Comitati di quar
tiere puntando, tramite que
sti. al risanamento dei quar
tieri popolari più abbandona
ti. il bilancio, recentemente 
approvato, ha come punti 
qualificanti precisi interven
ti per l'edilizia scolastica, la 
sanità, lavori pubblici (stra
de, rete idrica e fognante), 
le iniziative culturali e per 
lo sport. Verrà istituito un 
centro sociale per gli emigra
ti (diversi degli 8 mila emi

grati hanno già fatto ritor
no). Verranno fatte le oppor
tune pressioni con il concor
so popolare per l'apertura del 
nuovo ospedale. Inoltre una 
battaglia verrà portata avan
ti perché siano realizzate le 
promesse mai mantenute da 
parte della Regione e dello 
Stato per gli insediamenti in
dustriali. 

Queste testimonianze di un 
diverso modo di amministra
re sono la migliore risposta 
a chi crede velleitariamente 
di poter fermare il tempo, di 
ancorarsi a vecchi e superati 
schemi. Rappresentano, al
tresì. un monito civile nei 
confronti degli amministrato
ri democristiani della città 
del Templi. 

Zeno Silea I bambini di Santa Ninfa al loro arrivo nella capitale dove hanno denunciato lo spreco di mi
liardi nel Belice e la mancata ricostruzione dei paesi terremotati. 

BELICE - Forte mobilitazione in vista della marcia di protesta del 9 marzo a Roma 

Tra gli scheletri dei nuovi paesi 
migliaia chiedono la ricostruzione 
Dopo i bambini di S. Ninfa saranno le popolazioni a denunciare nella capitale lo scandalo e la vergogna delia valle terremotata, terra di rapina per 
speculatori -1 giovani disoccupati si sono organizzati in Lega • Si chiudono i cantieri delle opere faraoniche e centinaia di edili restano senza lavoro 

Dal nostro corrispondente 
TRAPANI . 28 

I bamb in i di S a n t a Nin
fa. c h e a R o m a h a n n o de
n u n z i a t o lo s c a n d a l o e la 
ve rgogna del Belice. sono 
t o r n a t i nel le c a r a c c h e di 
legno e di l amie ra m e n t r e 
in t u t t a la va l l a t a del ter
r emoto cresce la mobil i ta
zione per la n u o v a c lamo
rosa p ro tes t a c h e , s e m p r e 
a R o m a , a t t u e r a n n o a mar 
zo gli ope ra i senza lavoro, 
le d o n n e , i c o n t a d i n i , i gio
van i t e r r e m o t a t i . 

Un ruolo di p r i m o pia-
no nel la ve r tenza della Val
le del Belice lo s t a n n o svol
g e n d o i g iovani disoccu
p a t i c h e si sono organiz
zat i In mol t i Comun i in Le
ghe . 

La forza del Belice s t a 
ne l la g iovane classe ope
ra ia — e rano p iù di 5.000 
gli occupa t i ne l can t i e r i 

della r icost ruzione —, in 
g r a n p a r t e compos ta da 
giovani sfuggit i alla emi
graz ione e da a l t r i giova
ni to rna t i da l la G e r m a n i a 
e da l la Svizzera o da l no rd 
I t a l i a q u a n d o h a n n o ca
pi to che c 'era da r icostrui
re la loro t e r r a 

Nei c a n t i e r i del la va l l a t a 
in ques t i a n n i di dopoter-
r emoto sono s t a t i d i s t r u t t i 
i m e c c a n i s m i dello scanda
lo c h e h a po r t a to al la spe
sa dei mi l i a rd i in u n mo
do cosi incon t ro l l a to e 
c l i en te la re . 

F e r m e sono s t a t e le de-
n u n c i e degli edili , m a il 
governo h a s empre rispo
s to con il si lenzio pe rme t 
t endo che lo s canda lo con
t inuasse . 

I n t u t t o il Belice i can
t ier i adesso sono ch ius i , 
quas i 3.000 giovani lavora
tori sono in cassa in tegra
zione, a l t r i sono s t a t i li

cenziavi in t ronco e da qua
si un a n n o sono disoccu
pat i . 

Assemblee in quest i gior
ni si sono svolte nei can
tieri di S a n t a Ninfa , Par-
t a n n a , S a n t a M a r g h e r i t a 
Belice, Salenti . Poggiorea-
le. S a l a p a r u t a , Gibel l ina . 
T r a gli schele t r i d i quelli 
che d o v r a n n o d i v e n t a r e i 
paesi veri, quest i operai , 
ass ieme alle forze s inda
cal i e alle forze p.ol i t iche 
democra t i che , . h a n n o re
sp in to la logica dei gover
ni di P a l e r m o e di R o m a 
e si sono impegna t i a con
qu i s t a re t u t t a la r icostru
zione. a d i fendere i post i 
di. lavoro, a p r e t e n d e r e il 
r i spe t to delle leggi che pre
vedono lo svi luppo indu
s t r ia le P agricolo nella va
s t a zona che coincide in 
g r a n pa r t e con la provin
cia di T r a p a n i che h a giù 
u n a sua ver tenza a p e r t a 

con lo S t a to e la Regione . 
ver tenza che ha al suo pri
mo posto la ques t ione del
la Valle del Belice. 

Nella Valle e in provin
cia di T r a p a n i sono ol t re 
10.000 i giovani senza oc
cupaz ione , in paes i come 
Gibel l ina e S a n t a Ninfa so
no già s t a t e fo rma te le 
Leghe dei giovani occupa
ti e d i soccupat i , m e n t r e ci 
si avvia verso u n convegno 
sulla d isoccupazione giova
ni le per c r e a r e u n i r o n t e 
un i t a r io . Sono 50 .0WÌ gio
vani d ip lomat i o l au rea t i 
so t toccupa t i che f a n n o sen
t i re la loro voce nel le ver
tenze zonal i . Sono u n a te
s t i m o n i a n z a della t ens ione 
civile in cui sono t e n u t i 
t a n t i g iovani che r i f iu tano 
l 'assistenza e si b a t t o n o per 
avere u n ruolo nel la socie
tà . u n lavoro s icuro. 

t. r. 

Dopo l'intesa tra le forze democratiche al Comune 
„ — — . — . — . — . — . , . — - . . — , . . , . . . • ; . — ^ ~ _ — - — . . 

Che cosa può cambiare a Catania 
Il PCI ha partecipato alla definizione del programma - Cancellato il «marchio» di «città nera» - Indicate le scelte 
fondamentali per superare la paralisi amministrativa determinata dal malgoverno e dal connubio de con i fascisti 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 23 

Una giunta comunale nuo
va, retta da una maggioran
za democratica e antifascista 
che include il PSI e vede il 
PCI firmatario di un accordo 
programmatico generale. Uni
co elemento che forse appare 
sfasato rispetto alle prospet
tive di rinascita che Catania 
si at tende da una gestione 
democratica e non clientelare 
della cosa pubblica è il vec
chio sindaco Magri. Io stesso 
che aveva presieduto la giun
ta centrista minoritaria vo
luta a tutti i costi dalla DC 
nonostante la sconfitta elet
torale di giugno. 

E" lo stesso Magri sindaco 
degli anni cinquanta quando 
venne perpetrato e poi realiz
zato il «sacco» edilizio del
la ci t tà; è un « santone >\ un 
«intoccabile»: un Magri che 
gii accordi interni d: parti to 
hanno indotto a rinunciare 
ad ogni velleità parlamentare 
in cambio dì questa carica di 
primo cittadino che lui quin
di .( accetta » sempre, in ogni 
circostanza. Del resto quella 
che conta è la realtà politica. 
nuova m cui il sindaco si 
trova ad operare: una realtà 
che vede i fascisti ridimen
sionati dal voto di giuzno ed 
ora completamente isolati m 
Consiglio; che vede le forze 
di sinistra operare attivamen
te in direzione de'.ia soluzione 
concreta de: problemi che as
sillano la città. 

Il PCI ha partecipato alla 
realizzazione del programma 
con il suo diritto di part i to 
legato ai lavoratori e alla for
ze popolari più vive della 
città. Ha accettato di restare 
all'opposizione, ma si è di
chiarato pronto ad assumersi 
responsabilità dirette per 11 
bene della città, « E' chiaro 
— ha dichiarato il compagno 
Giulio Quercini — segretario 
della Federazione catanese e 
consigliere comunale — che 
per noi comunisti è impor
tante che la giunta adesso 
tragga le giuste conclusioni 
dalla constatazione che non 
si può prescindere dai punti 
concordati con noi. E' per 
questo che il nostro atteggia
mento scaturirà da una valu
tazione caso per caso. La ve
ra sostanza è che esiste una 
nuova maggioranza di pro
gramma. ma la maggioranza 
di giunta sarà forte solo se 
realizzerà il programma 
stesso ». 

La consapevolezza che le 
altre forze hanno del ruolo 
del PCI viene dalla dichiara
zione del capogruppo consi
liare della DC dott. Angelo 
Munzone: e Abbiamo accetta
to questo confronto con il 
PCI nella consapevolezza che 
questo partito e espressione 
di vasti strati della società 
ferma restando la pregiudi
ziale del suo inserimento in 
giunta ». 

Il pensiero della cittadinan
za è stato espresso chiara
mente dal voto del 15 giugno 

che ha cancellato il marchio 
infamante di « Catania cit
tà nera » ed ha sconfitto ia 
DC del clientelismo, della 
speculazione e dell'immobili
smo, indicando le scelte da 
compiere per fare uscire la 
città dalla paralisi. Adesso 
tocca alla nuova amministra
zione mettersi al lavoro, rea
lizzando 11 programma 

Le direttrici fondamentali 
per la rinascita di Catania 
sono state adottate anzitutto 
nel riequilibrio economico-so
ciale del territorio provin
ciale e del rapporto tra città 
e campagna: e quindi nello 
sviluppo di attività industria
li e commerciali coliesate al
la trasformazione dei prodot
ti agricoli e nella difesa e 
sviluppo del patrimonio in
dustriale g.à cestente. 

In pratica s: tratta d- un 
impegno comune a far ri
spettare in pieno il recente 
accordo perché la SG5 ATES 
solo temporaneamente si tra
sformi da industri A elettroni
ca primaria in fabbrica di 
componenti telefon.ci; a far 
si che la SIT-Sif rr.en.s impun
ti la sua fabbrica come pre 
visto dal cosiddetto «pacchet
to C I P E T - , che avvenga reai- . 
mente il rilancio produttivo 
delle aziende dcl'.'ESPI. 

Tra i pr.m: .mpe?ni delia 
amministrazione «.omuna'.e la 
preparazione e ccnvocazior.e 
di una « conferenza economi
ca e per l'occupazione ••. cor. 
la presenza ri-. tutte le for-

! ze economiche e sindacali e 

sociali catanesi ed alla quale 
siano invitati i rappresentan
ti dei governi nazionale e re
gionale e quelli delle impre
se pubbliche e private sicilia
ne e nazionali che operano a 
Catania. 

Solo operando in tal senso 
si può in concreto aprire una 
« vertenza » di Catania con 
lo Stato e la Regione Sicilia
na per ottenere interventi 
che garantiscano la realizza
zione dei piani di sviluppo in
dustriale fronteggiando il 
massiccio attacco che proprio 
in questi giorni viene por
tato all'occupazione; e Cata
nia di disoccupati « ufficiali » 
ne conta già quindicimila. 

Restano sempre in prima 
fila ì problemi del rilancio 
dell'edihzia, con l'attuazione 
del piano regolatore e di 
una serie di opere pubbliche 
e.à da tempo progettate co
me l'asse attrezzato, il centro 
commerciale, il rafforzamen
to edilizio dell'Università e 
della scuoia: del decentra
mento amministrativo, con la 
creazione dei consigli di quar
tiere. Dei comprensori inter
comunali e del consorzio dei 
comuni confinanti con Cata 
ma per la gestione dei servizi. 
Con al t re t tanta urgenza s, 
pone il problema di una mo
ralizzazione della vita ammi-
n.strativa e di una riorga-
n:7zaz:onc dei servizi secondo 
i criteri dell'efficienza e del 
la economxità. 

a. s. 

Sicilia 

Si conclude 

oggi 
il congresso 
regionale de 

PALERMO. 28 
Si è aperto questo po-

meriggio a Palermo il 
congresso regionale dell'i 
DC siciliana. L'assemblea, 
che durerà fino a domani. 
dovrebbe ratificare, attra
verso il solito rituale cor-
rentizio, i nuovi equilibri 
determinatisi nel partilo 
scudocrociato nell'isola, 
dopo il distacco del mini
stro Gullotti dall'area •* dr>-
rolea ». sancito a Ragusa 
il 22 settembre dello scor
so anno. 

Per adesso la verifica 
avverrà in termini quanti
tativi con l'assegnazione 
ai vari gruppi dei delega'.i 
al congresso nazionale. 

Un primo saggio deHi» 
contraddizioni interne chi1 

travagliano in questo mo
mento il partito di maggio
ranza (dove certi settori 
cercano di mettere in di
scussione l'intesa realiz
zata alla Regione, allo 
scopo di scongiurare for
me più avanzate di uni
tà autonomistica) si è avu
to con una nota della di
rezione regionale della DC 
emessa al termine del di
battito sulla legge Sicilia. 

In essa, dopo una con
ferma dell'impegno p e r la 
realizzazione dei punti pro
grammatici. la cui respon
sabilità apparterrebbe e-
gualmente, secondo il do
cumento. ai partiti della 
maggioranza ed al PCI. si 
muovono alcuni appunti a 
non meglio precisati altri 
partiti di governo ed altri 
davvero incomprensibili al 
PCI «all'interno del qua
le » il documento rileva 
< tentativi riemergenti » 
(sic!) di eludere le prò 
prie responsabilità « por 
una conclusione positiva 
della legislatura > quando 
sarebbe stato molto me
glio invece di questi ten
tativi di scalare gli spec
chi. in verità, un più com
piuto esame di coscien
za da parte della direzio
ne scudocrociata sulle cau
se reaii dei tiravi ritardi 
che è stato al contrario il 
PCI a denunciare. T>n 
certo a provocare, nell'ai 
tuazione dei vari punti pro
grammatici. 

Conclusa la conferenza regionale 

Le donne in prima 
fila nella battaglia 

per il lavoro 
e la rinascita sarda 

Non possono essere più rinviabili interventi per gii assetti 
civili, la scuola, l'assistenza e l'organizzazione sanitaria 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 28 

La questione femminile co
me questione sarda, nel sen
so cioè di una lotta gene
rale di uomini e donne della 
Sardegna per dure concrete/.- 1 
za all'autonomia, per rinno
vare la società con la parte
cipazione di tutte le rompo 
nenti sociali e produttive, o 
stato il grande tema domi
nante della conferenza per 
l'occupazione femminile che 
ha visto alternarsi, nel corso 
di due giorni di intenso dibat
tito,, sulla tribuna dell'affol
lato salone dei congressi del
la fiera campionaria, decine 
di lavoratrici, operaie, conta
dine. insegnanti, studentesse, 
sindacaliste. assessori comu
nali e consiglieri regionali. 
Non hanno trovato spazio i 
soliti discorsi di circostanza: 
ed anzi i pochi delle solite da
me rotariane impellicciate 
hanno suonato come beffa. 
Né hanno trovato consensi le 
promesse sempre più copiose. 
che poi magari rimangono pu
ro fatto verbale. 

Sia dal consigliere regiona
le comunista Maria Rosa Car
dia come dalla rappresentan
te democristiana Maria Chia
ra Rosso, dalla sardista Ma
ria Carta, dalla socialista. An
na Lai, dalla bracciante Anna 
Collu. dall'esponente delFUDI 
di Sassari compagna Maria 
Naseddu. è stato detto a chia
re lettere, sia pure con diver
so accento e diverse motiva
zioni, che le conferenze ser
vono ed hanno un senso se 
riescono od indicare indirizzi 
precisi di intervento della Re
gione In settori fondamenta
li. Per esempio, l'industria 
manufatturiera di trasforma
zione della chimica di base. 
delle miniere, dell'aericoltiira 
e della pastorizia. Ed ancora 
non possono più essere rin
viati gli interventi per gli 
assetti civili. U\ scuola e l'as
sistenza, l'organizzazione sa
nitaria. In tutti questi set
tori con un ruolo autonomo 
e di parità non subalterno, 
la donna deve trovare il pro
prio posto, la sua collocazione 
precisa. Qui è la radice della 
emancipazione. Se non c'è 
lavoro, la donna rimane « di
pendente » e perciò «schiava». 

Sono problemi antichi sul 
| quali ormai troppe volte mi

nistri e assessori hanno pro
clamato impegni, ma per la 
loro soluzione nulla si è fatto. 

l a Viene voglia di fare della 
ironia — ha detto tra i copio
si applausi del pubblico, la 
compagna Mariangela Noli. 
consigliere comunale di Orgo-
solo — a proposito di confe
renza sulla occupazione fem
minile. Molto meglio Fareb
be parlare di conferenza sul
la disoccupazione femminile. 
Tutt i l giorni leggiamo sui 
giornali di fabbriche che chiu
dono, di altre che mettono i 
dipendenti in cassa integra
zione, di centinaia di migliaia 
di casalinghe che non riesco
no a quadrare il bilancio e 
neppure a fare la spasa quo
tidiana, nelle zone agropasto
rali la situazione è ancora più 
tragica, perché vogliono por
tarci via ogni cosa. Noi don
ne ad Orsosolo abbiamo com
battuto per i pascoli e per 
l'acqua, ed ora siamo In pri
ma fila nella battaglia per il 
lavoro e la rinascita ». 

Ecco i problemi reali, con
creti. validi che indicano la 
strada giusta da percorrere 
per arrivare ad una completa 
emancipazione femminile. 

<c Una conferenza come que
sta — ha detto nel suo lucido 
intervento la compagna Licia 

j Perelli. a nome della direzio-
j ne del PCI — ha un valore 
i politico e democratico di 
i grande rilevanza. 'Essa può 

essere più utile non solo per 
la Sardegna, ma per Tinte-

' ro paese nella misura in cui i 
i problemi affrontati usciranno 
! dall'amh'V> ragionale. p»r di

ventine momento di dibattito 
e di confronto nella più vasta 
programmazione nazionale ». 
Il sindacato — ha poi sottoli
neato il compagno Giorgio 
Masclotta. segretario della fe
derazione sarda CGIL. C13L, 
U1L — riconosce che la eman
cipazione femminile è il ri
sultato di un processo di ra
pido sviluppo della .«Dcietà. Il 
problema cent « l e da affron
tare oggi è quello della occu
pazione e dello sviluppo del 
tessuto produttivo capace di 
fornire spazio — come prota
gonista — alla donna che ri
fiuta la funzione di semplici' 
coadiuvante nei processi mar
ginali del commercio e del 
tensili rio. 

Dalla nuova coscienza della 
donna sarda viene una gran 
de spinta ad una fase anco 
r.i più avanzata della lotta 
per la rinascit.i dell'Isola. 
Spetta alle forze autonomisti
che — ha affermato in uno 
degli interventi conclusivi 1! 
presidente del gruppo comu
nista ul Consiglio regionale. 
compagno Andrea Raggio — 
cogliere pienamente questo 
imponente potenziale demo
cratico, dando vita ad un rap
porto nuovo e diverso fra la 
Regione e la donna, innanzi
tutto sul terreno della pro
grammazione economica. 
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Udito nell'ai 
Una lezione 
da meditare 

La conferenza sulla oc
cupazione femminile ha 
funzionato da cartina di 
tornasole su molti temi 
attuali della società sar
da. L'anonimo corsivista 
de La Nuova Sardegna ha 
confermato come sfrutta-
merito capitalistico e sac
che di depressione siano 
anelli della stasa catena. 
Alla grande industria ser
ve un retroterra di disoc
cupazione e di sot(occu
patone che valga a ga
rantire sottosalari, ma so
prattutto certi equilibri 
sociali. 

Anche it corsivista di 
Tuttoquotidiano ha usato 
la conferenza femminile 
solo come pretesto per la 
esaltazione di una conce
zione formale della demo
crazia. del tutto al di fuo
ri della loalca delle lo'te 
popolari, tentando goffa
mente di accreditare i fa
scisti come minoranza de
mocratica vittima della 
sovraf'az'one totalitaria 
di tutte le altre forze. 

Noi non nascondiamo 
che certi toni da uahetto 
al contrario » e cprte esa
sperazioni estremiste pos
sano consentire di disser
tare sulla « famiaUn ver-
data » o sulla « nalvldan-
na nera ». ma è certo che 
è profondamente shaaVn-
tn ridurre a attrito la con
ferenza femminile. 

Oltre ialite lavoratrici 
hanno discusso ver due 
aiorni con nrande tensio
ne I loro problemi, han
no mostrato una capacità 
di analisi che ha fatto 
piustizia dei miti roman
tici come della csasoera-
zione. ed hanno sonrnt-
tu'to dimostrato la volon
tà di nraan'^nrsi per con
tare in modo non eoiro-
d'ro. v"- essere rtrotaao-
n$tr rìe'la rinascita sar
da. E' una lez'we che va 
med^n'n dn tuHe le for
ze democratiche. 

! I 
ripartito: 
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FOGGIA — Oggi a F o n i * " • » » 
sala A della Fiera, alle ore 9 , 
avrà luogo un attivo provinciale 
del PCI sul tema: « L'iniziativa dei 
comunisti per lo sviluppo di un 
larfo movimento di lotta per l'occu
pazione • la r i torni* , per una nuo
va direzione politica della città di 
F o n i ' e della provincia ». L'attivo 
provinciale che vedrà impegnalo lut
to i l quadro del nostro partito * i 
concluderà con l'intervento del com
pagno Gerardo Chiaromonte della 
segreteria nazionale del PCI . 

A V E Z Z A N O — Oggi, domenica, 
alle ore 1 1 , in piazza Risorgimento 
manifestazione del PCI sulle ultima 
vicende giudiziarie e la « 1 6 7 ». 
Parleranno i compagni Giovanni 
Santini, segretario della Federazio
ne, e Vi to Scalia, membro della 
segreteria. 

C A G L I A R I — Lunedi 1 . marzo 
| alle ore 18 è convocata in Federa-
| zione (via Asproni, 2 4 ) una riu-
! nionc del gruppo Lavoro-casa di 

Cagliari, per discutere il seguente 
ordine del giorno: < L'impegno del 
partito per lo sviluppo dell'edilizia 
economica e popolare e per l'ap
plicazione integrale della legge 8 6 5 
contro i tentativi di vanificare le 
conquiste dei lavoratori » (relatore 
il compagno Ignazio M e l o n i ) . 

C A G L I A R I — Mercoledì 3 mar
zo. alle ore 9 , 3 0 . in via Asproni 
2 4 , è convocata la consulta regio
nale degli eletti comunisti, per di
scutere il seguente odg: 1 ) inizia
tive degli Enti locali per l'avvio 
della programmazione democratica, 
dopo la delimitazione dei compren
sori (relatore Mario Birardi) ; 2 ) le 
proposte del PCI sul problema del
la finanza locale (relatore Antonio 

I Secchi). 
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automobilisti! 

ANCHE CON L'ASSICURAZIONE OBBLIGATORIA 
POLIZZA '4R„ risparmio 50% 

IL PADRE DA' LA SICUREZZA ALLA FAMIGLIA 

UNA POLIZZA VITA DEL LAV LA DA'Al PADRI 

m ha '«-w^a a r̂ -.-o 
*r -or •» ir ir* * " i 3 TP 
M <***»-. vasare la U J •**. 
la Lia larjtt, la Ut nor*jT<i 

per qualsiasi A BRINDISI 

"f f lSBT CHIAMATE 
denicolo' 
Lloyd Adriatico 

ASSICURAZIONI TEL. 2 7 6 4 1 
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TEMI arredamenti 
^ 4 H f i < * * _ 

70124 Bari 
Viale Salendra -. 

O C C A S I O N E Per rinnovo 

locali vendiamo i lampadari e i 

mobili clastici a prezzi di realizzo 

TEMI centro cucine 
76124 Bari 
Viale Salati*» 
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